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PREMESSA 

Le amministrazioni cambiano, ma i paesi restano. E quando si subentra ad un mandato 

durato dieci anni è normale che si entri in contatto con piani e progetti già parzialmente 

avviati. 

Di seguito potrete leggere le linee programmatiche del mandato amministrativo 2024-2029 

nonché la fotografia degli obiettivi che questa amministrazione si è posta per i prossimi 

cinque anni. Cercheremo di realizzare ogni punto compatibilmente con le risorse 

disponibili e, qualora non ce ne fossero, ci impegneremo per trovarle anche al di fuori. 

Indubbiamente porteremo avanti i progetti in via di esecuzione ereditati dalla precedente 

amministrazione; non sempre saranno espressione anche della nostra idea politica ma 

riteniamo che questi siano momenti in cui è più importante far prevalere il dovere morale 

nei confronti della comunità molinellese e delle sue risorse investite, sopra alle ideologie 

partitiche. 

Siamo partiti innanzitutto da una ricognizione della situazione debitoria e creditoria, delle 

risorse disponibili sia umane che economiche. Come si è già visto, saranno anni di scelte 

e forse anche di scelte difficili, ci impegneremo quotidianamente per fare il meglio per la 

nostra comunità. 
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Pilastro “in architettura, elemento strutturale ad asse verticale di forma per lo più 

prismatica; è, in genere, ripetuto ritmicamente o inserito in pareti portanti continue e 

costituisce la struttura predisposta al sostegno di altre membrature” – Treccani. 

Sono 8 i pilastri alla base del nostro programma, caratterizzato dalla volontà di agire e 

dalla pragmaticità. 

1. Salute e Welfare; 

2. Comunicazione; 

3. Decoro Urbano; 

4. Urbanistica e Trasporti; 

5. Sport per Tutti; 

6. Scuola e Cultura; 

7. Agricoltura. 
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1. AUTOSOSTENTAMENTO ENERGETICO 

Tra gli obiettivi dell’Unione Europea l’efficientamento energetico ricopre indubbiamente 

uno spazio importante. Le nuove norme adottate dal Parlamento europeo a luglio 2023 

stabiliscono l'obiettivo di ridurre collettivamente il consumo energetico dell'Unione Europea 

(UE) di almeno l'11,7% entro il 2030, rispetto alle proiezioni dello Scenario di Riferimento 

2020. Gli Stati membri dell'UE sono tenuti a risparmiare in media l'1,5% all'anno. 

L'incremento nel risparmio energetico dovrebbe partire dall'1,3% annuo fino alla fine del 

2025, per poi aumentare gradualmente all'1,9% entro la fine del 2030. 

Per raggiungere questi obiettivi, saranno adottate misure a livello locale, regionale e 

nazionale che copriranno diversi settori: amministrazione pubblica, edifici, imprese, centri 

dati, ecc. 

 

 
La sostenibilità è una delle parole chiavi del nostro impegno politico; ne eravamo convinti 

prima, ma ancora di più lo siamo adesso che abbiamo preso coscienza della situazione 

reale. 

Il primo campo di attuazione di questo principio è indubbiamente quello energetico: entro il 

primo anno di mandato è nostra intenzione realizzare concretamente la CER - comunità 

energetica rinnovabile. Una rete che vede partecipi sia privati che aziende, che hanno 

installato i pannelli fotovoltaici, col fine di produrre e scambiare energia. L’energia prodotta 

in abbondanza verrà confluito in un unico punto gestito dall’Ente. Per i cittadini molinellesi 

sarà poi possibile comprare l’energia a prezzi calmierati, e per l’ente sarà possibile 

vendere allo Stato quella prodotta in eccedenza. 

 

 
Entro la fine del mandato l’obiettivo è quello di installare pannelli fotovoltaici su tutti gli 

edifici di proprietà del Comune di Molinella in cui non sono ancora presenti e contribuire 

così alla sostenibilità ed indipendenza energetica dell’Ente, nell’ottica di migliorarne anche 

quelle economiche. 
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2. SALUTE e WELFARE 

Il termine inglese welfare indica l’insieme di interventi e di prestazioni erogati dalle 

istituzioni pubbliche e finanziati tramite entrate fiscali (welfare State), destinati a tutelare i 

cittadini dalle condizioni di bisogno, a coprirli da determinati rischi (Stato assistenziale o 

Stato sociale), migliorarne la qualità della vita e il benessere, garantire istruzione, cure 

sanitarie, assistenza, previdenza pensionistica, formazione professionale, ricerca 

universitaria, sostegno al lavoro e all’imprenditorialità, promozione della famiglia ecc. e un 

tenore di vita minimo in attuazione dei diritti di cittadinanza. 

 

 
Servizi e welfare sono alla base di ogni comunità che ben funzioni e non lascia indietro le 

esigenze di nessuno. 

Tra gli obiettivi che ci siamo dati in campagna elettorale c’era la realizzazione di un 

ospedale di prossimità. Ovvero, una struttura di degenza sanitaria che fornisca servizi 

medici e assistenza infermieristica nel breve e medio periodo ai pazienti fragili e che faciliti 

la transizione tra il ricovero ospedaliero e la degenza domiciliare. Dobbiamo però 

ricordarci che ci facciamo eredi di progetti portati avanti da chi ci ha preceduto e che 

indubbiamente non vogliamo smantellare. L’obiettivo del mandato sarà quello di trovare 

giusta commistione tra la Casa di Comunità, in via di realizzazione da parte dell’AUSL, e 

l’Ospedale di Prossimità. 

È essenziale porre un’attenzione particolare alle situazioni di fragilità. È così che nel corso 

del mandato vogliamo redigere un piano di primo soccorso per le emergenze di 

povertà; per dare il sostegno iniziale a situazioni di emergenza legate alla povertà, 

aumentate dopo la pandemia. L’obiettivo è creare una rete che coinvolga anche le altre 

realtà associazionistiche presenti sul territorio e che possa fornire servizi e beni di base di 

prima necessità nel momento subito successivo al verificarsi dell’emergenza. Essenziale 

sarà indubbiamente trovare una struttura temporanea di primissima accoglienza per le 

persone e famiglie in difficoltà. 

Il tutto parte dalla sensibilizzazione della comunità intera a sostegno di queste realtà più 

fragili. Sarà nostra intenzione quindi introdurre contestualmente uno sportello di 

supporto psicologico. 

 

 
Le statistiche parlano chiaro, la popolazione italiana sta invecchiando e questa tendenza 

non andrà certamente a migliorare. Il nostro obiettivo durante questo mandato è arrivare 

quanto meno ad uno studio di soluzioni socio-abitative per anziani ancora 

autosufficienti. Una sorta di coabitazione con servizi, spazi individuali e comuni per 

favorire la socialità. 

Nella stessa ottica di aggregazione delle persone anziane, la nostra volontà è quella di 

individuare – idealmente nei territori delle frazioni – degli spazi in cui le persone 

possano incontrarsi, dialogare, sviluppare progetti e attività in un senso di 
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comunità. Creando anche progetti e laboratori che mettono in comunicazione anziani e 

bambini, ragazzi, e che vadano a far rivivere e conservare un patrimonio di conoscenze e 

competenze manuali e della tradizione prezioso e a rischio di perdersi. 

Non dimentichiamo inoltre una delle più grandi risorse che ancora possiede il nostro 

Comune: la casa di riposo Nevio Fabbri. Come gruppo consiliare di opposizione ci 

siamo più volte detti contrari alla cessione della gestione ad un soggetto terzo. Stiamo 

verificando se ci sono le condizioni economiche e legali e cercheremo di mettere a punto 

ogni strategia per riprendere la gestione di questo servizio. 

 

 
Anche i giovani – nella società attuale – necessitano di sostegno nella loro realizzazione. 

Con l’idea di valorizzare il patrimonio dell’Ente, è nostra intenzione rendere fruibili ai 

giovani molinellesi appartamenti comunali con affitti calmierati per permettere loro di 

uscire dal nucleo familiare e iniziare a fare le proprie esperienze. Una soluzione transitoria 

che può indubbiamente rappresentare una rampa di lancio. 

Le occasioni di aggregazione e condivisione sono il modo migliore per creare uno spirito 

comune all’interno della popolazione. È così che vediamo gli orti sociali. Piccoli orti messi 

a disposizione dei privati che ne fanno richiesta. Un’occasione anche per riqualificare aree 

ad oggi prive di finalità precisa. 
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3. COMUNICAZIONE 

Un’amministrazione che ascolta è un’amministrazione più efficiente. Riteniamo 

importantissimo ritrovare momenti e luoghi che facilitino il contatto tra amministrazione e 

cittadino. 

 

 
Obiettivo di mandato è quello di ricostituire le consulte di frazione: un organo composto 

dai rappresentanti delle comunità locali e da un rappresentante del Consiglio Comunale 

con l’intento di riservare un momento per l’espressione delle problematiche e delle 

necessità degli abitanti più lontani dal centro del paese. 

 

 
A questo si associa indubbiamente lo studio di metodologie per implementare 

l’accesso agli uffici e ai servizi del Comune. Il primo passo è stato individuare due giorni 

in cui è possibile incontrare il Sindaco senza appuntamento. Nel corso dei prossimi anni 

cercheremo di implementare sempre più l’accesso agli uffici e ai servizi. 

 

 
Promotore della comunicazione e realizzazione di eventi sul territorio è indubbiamente la 

Proloco. Ad oggi principalmente braccio operativo dell’Ente; il nostro obiettivo di mandato 

è farla diventare un vero e proprio centro di servizi a supporto delle realtà culturali e 

sportive esistenti e di chiunque sia desideroso di organizzare attività sul nostro territorio, in 

cui sarà possibile trovare aiuto nella compilazione degli adempimenti burocratici e 

nell’adempimento degli oneri richiesti. 
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4. DECORO URBANO 

La qualificazione estetica e funzionale dell’habitat cittadino quale bene primario della 

comunità locale, assicurando adeguati livelli qualitativi che garantiscano la piena fruibilità 

dello stesso da parte dei cittadini, con particolare riferimento ai beni di interesse storico, 

artistico, ambientale, monumentale e architettonico, nonché ai beni espressione dei valori 

di civiltà e delle radici etico-culturali proprie della comunità locale. 

 

 
La manutenzione del territorio è un tema oneroso e che richiede una costante attenzione. 

Durante il nostro mandato abbiamo intenzione di impostare un preciso piano di 

manutenzione del verde. Cercheremo, inoltre, fondi e finanziamenti per la pianificazione 

della manutenzione nel lungo periodo di strade e immobili. Al fine soprattutto di prevenire il 

verificarsi di situazioni di emergenza. 

 

 
Il verde è la prima immagine che vede chiunque visiti il nostro paese; è per questo che 

crediamo che i parchi pubblici necessitino di un’attenzione maggiore. Questi anni ci 

vedranno impegnati nell’implementazione della sicurezza tramite l’aumento 

dell’illuminazione e l’uso di telecamere. Ma anche con la riqualificazione dei parchi per 

bambini tramite l’adozione di nuove strutture, dove mancanti, e la sostituzione di quelle 

danneggiate con altrettante più solide. Procederemo inoltre con la messa in sicurezza dei 

campi da basket all’aperto che si trovano in prossimità delle strade. Dove possibile, nelle 

frazioni e/o nei parchi più estesi di Molinella, cercheremo anche di portare avanti l’idea 

socialmente utile di un piccolo punto ristoro per i frequentatori del parco. 
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5. URBANISTICA E TRASPORTI 

“Le strade e i marciapiedi costituiscono i più importanti luoghi pubblici di una città e i suoi 

organi più vitali. Quando si pensa ad una città, la prima cosa che viene alla mente sono le 

sue strade: secondo che esse appaiano interessanti o insignificanti, anche la città appare 

tale” (Jane Jacobs) 

 

 
Gli eventi atmosferici straordinari che si sono verificati sul territorio molinellese negli ultimi 

anni hanno evidenziato la necessità di creare solide vie di comunicazione con il resto 

del territorio provinciale, e di rafforzare quelle già esistenti. Consci delle competenze 

esterne che vertono su questo argomento, ci impegneremo in questo mandato per 

esercitare maggiori pressioni ai vertici al fine di rivedere e implementare i collegamenti da 

e per Molinella. 

Contestualmente sarà per noi importantissimo studiare nuove vie di accesso più agili 

che colleghino le nostre aree artigianali e industriali con i principali snodi di 

comunicazione. Non possiamo dimenticarci che la forza motrice del nostro territorio è 

indubbiamente il secondo settore e che, nonostante le difficoltà evidenti date dalla 

lontananza dai principali snodi viari, le nostre aree artigianali e industriali rappresentano 

un fiore all’occhiello per il territorio. 

 

 
Con l’obiettivo di dare sbocco alla crescita artigianale e industriale, priorità del prossimo 

anno di mandato è indubbiamente rivedere le percentuali di edificabilità delle zone 

industriali, poiché in alcuni casi sono troppo basse. 

Sarà nostra premura alimentare la progettazione e la realizzazione delle piste ciclabili di 

collegamento con le frazioni, sfruttando anche progetti esterni quali quello della città 

metropolitana, Bicipolitana rete ciclabile Bologna Metropolitana e la linea #9 che arriva fino 

a Molinella. 

 

 
Sempre nell’ottica di migliorare la comunicazione con le frazioni, stiamo studiando la 

creazione di un servizio di navetta per collegare le frazioni al Comune nelle fasce 

orarie più strategiche così da poter permettere a tutti di usufruire dei servizi che sono 

principalmente svolti a Molinella. 

Trattandosi, le frazioni, di territori di enorme importanza per il nostro comune e ritenendo 

che indubbiamente vadano valorizzate ci impegneremo per sollecitare l’implementazione e 

il reintegro dei servizi ferroviari e postali. 
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6. SPORT PER TUTTI 

“Al lavoro si contrappone un altro tipo di sforzo che non nasce da un’imposizione, ma da 

un impulso veramente libero e generoso della potenza vitale: lo sport.” (José Ortega y 

Gasset) 

 

 
Abbiamo intrapreso uno studio in collaborazione con le società sportive del territorio per 

capire quali sono le loro necessità impiantistiche dato che la nuova costruzione del 

centro sportivo risolverà marginalmente le loro esigenze. L’obiettivo è evitare che i nostri 

bambini/ragazzi siano costretti a utilizzare strutture nei paesi limitrofi. Ci impegneremo 

anche per ampliare le offerte sportive tenendo conto anche delle nuove culture che 

abitano il paese per aumentare l’inclusione. 

Ulteriore obiettivo del nostro mandato è individuare uno spazio sicuro e aperto dove i 

ragazzi possono fare due tiri a canestro, a calcio o a pallavolo, senza forzatamente dover 

accedere ad una struttura regolamentata da orari e turni 
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7. SCUOLA E CULTURA 

“Un bambino, un insegnante, un libro e una penna possono cambiare il mondo” parole del 

premio Nobel Malala Yousafzai, gravemente ferita da ragazza perché difendeva il diritto 

all'istruzione femminile nel regime talebano in Pakistan. Questo è ciò che è necessario e in 

cui crediamo per costruire il futuro. 

 

 
È nostra intenzione mantenere gli alti standard forniti fino ad oggi, con grande 

investimento di risorse economiche e umane. Intendiamo inoltre collaborare 

costantemente con l’Istituzione Scolastica per la sensibilizzazione alla cittadinanza attiva, 

all’educazione civica, collaborando e promuovendo momenti, attività, progetti indirizzati in 

tal senso. 

Sempre più genitori necessitano un luogo sicuro per il post scuola dei loro ragazzi, 

sarebbe utile avere un servizio mensa e doposcuola scolastico per compiti e gioco, a 

prezzi contenuti. Sono sempre più le situazioni di fragilità e disagio famigliare, per cui i 

ragazzi necessiterebbero di maggior cura e di una giornata scandita da ritmi e attività 

regolari, educative e ludiche, adatte alla loro età. 

I ragazzi universitari sentono la necessità di avere una sala studio con banchi attrezzati e 

rete internet, magari in locali di proprietà del Comune che rispondano alle nuove esigenze 

degli studenti. È importante, allo stesso tempo migliorare anche l’accesso alla biblioteca. 

L’integrazione è uno dei pilastri fondamentali della nostra società e il primo strumento 

attraverso la quale la si mette in atto è il parlare la stessa lingua. Intendiamo istituire, in 

collaborazione con l’Istituto Scolastico, corsi di alfabetizzazione per le donne straniere 

per avvicinarle sempre più anche alle realtà quotidiane dei loro figli. 
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8. AGRICOLTURA 

“Il primo uomo fu un agricoltore, e ogni nobiltà storica riposa sull'agricoltura.” (Ralph Waldo 

Emerson) 

Le aziende agricole producono maggiormente rifiuti plastici (sacchi e sacconi per concimi 

e teli di pacciamatura), contenitori di fitofarmaci e oli motore esausti che al momento 

devono smaltire in altri Comuni, previo accreditamento; oppure tramite un servizio di ritiro 

a domicilio, o mediante l’organizzazione di un’area ecologica temporanea. Tutto ciò 

comporta oneri economici e di tempo facilmente evitabili tramite una gestione centralizzata 

della questione. Tra le nostre intenzioni per il mandato c’è il ripristino un servizio gratuito 

già esistente per le aziende agricole con terreni nel Comune di Molinella che consente di 

poter effettuare un corretto e comodo smaltimento dei rifiuti, a beneficio di tutta la 

comunità. 

 

 
Al vaglio durante questo mandato c’è la realizzazione, anche in collaborazione con 

aziende private interessate, di un impianto di valorizzazione degli scarti di potatura e 

sfalci del verde pubblico e privato del territorio di Molinella e limitrofi, tramite la 

trasformazione degli scarti in compost, rivendibile sul mercato come substrato per 

giardinaggio e come ammendante organico per terreni agricoli. La realizzazione 

permetterebbe di fornire al cittadino una gestione rapida degli scarti del verde e di 

generare profitto da questa per le casse comunali. 

 

 
Le aziende agricole che richiedono prestiti di conduzione in regime dei minimi con 

contributo della Regione Emilia-Romagna possono usufruire di un ulteriore contributo a 

fondo perduto. In passato, dal Comune veniva riconosciuto 1 punto in percentuale per 

ammortizzare le spese relative agli interessi passivi. Nel Comune di Molinella ci sono 

quasi 60 az. Agricole che richiedono questo tipo di prestito e, dato il delicato momento di 

difficoltà che questo settore sta attraversando, con un aiuto di ridotta entità per il bilancio 

comunale si potrebbe al contrario incentivare molto il settore primario che è base 

fondamentale per il nostro territorio. Studieremo quindi come istituire un fondo per 

l’erogazione di un contributo per l’abbattimento degli interessi passivi a sostegno 

delle aziende agricole del territorio. 


